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Scuola Media "F. Baracca" 
I 

Una terza questione che deve destare 
qualche preoccupazione é il consistente 
calo di iscrìzìoni che si é verificato 
all'ITC "G. Pandini", il solo istituto supe­ 
riore rimasto a Sant'Angelo. 
Si tratta di una struttura di proprietà 

della Provincia ottimamente attrezzata, 
di fondamentale importanza per 11 terri­ 
torio, per le proposte formative che ha 
saputo produrre e gestire in orario sco­ 
lastico e in orario extrascolastico propo­ 
nendosi come un vero punto di riferi­ 
mento per i giovani e i ragazzi dell'inte­ 
ro territorio. Il calo demografico ha fatto 
scendere anche da noi il numero degli 
iscritti. Ricordiamo a questo proposito 
che a una ripresa del numero delle iscri­ 
zioni alle scuole supenon, registrata a 
livello nazionale, fa da contrappunto un 
calo delle stesse nell'intera Lombardia, 
per ragioni che sarebbe lungo e difficile 
analizzare in questa sede. 
Alcuni tentativi di istituire in questa 

scuola un nuovo corso a indirizzo turisti­ 
co che potesse interessare un'utenza 
più ampia non sono andati a buon fine 
per la mancata autorizzazione ministe­ 
riale. Ma siamo fiduciosi che esistano 
tutte le condizioni per battere altre vie di 

rilancio di questa struttura scolastica se 
Provincia, Comune, Distretto scolastico 

Scuola Media "Cabrini" 

e rappresentanti d1 imprese e ordini pro­ 
fessionali del territorio sapranno concer­ 
tare con gli operatori della scuola inter­ 
venti efficaci e d1 lungo periodo che 
rilancino il "Pandmi" non solo sul nostro 
territorio ma anche su quelli limitrofi. 
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SCUOLA:TUTTE 
LE NOVITA' 

Quest'anno scolastico é stato defi­ 
nito dallo stesso Ministro un anno 
"ponte" che dovrebbe condurre il 
prossimo anno al varo di una serie 
di importanti riforme. Ma già que­ 
st'anno non mancano le novità. 
Vediamole brevemente: 

- per elementari e medie nuova 
scheda di valutazione semplificata 
con giudizi sintetici (ottimo, distin­ 
to, buono, sufficiente, non suffi­ 
ciente),; 
- le scuole si daranno un proprio 
Progetto Educatìvo d'Istituto 
(P.E.1.) e si doteranno di una Carta 
dei Servizi che rappresenta il "con­ 
tratto formativo" tra istituzione sco­ 
lastica e utenza. 
Dal prossimo anno si prevede: 

-l'innalzamento dell'obbligo scola­ 
stico a 16 anni 
- l'autonomia didattica, organizza­ 
tiva e finanziaria delle scuole; 
-l'orarlo flessibile 
- la riorganizzazione dei corsi di 
recupero: 
- la riforma dell'esame di maturità, 
esteso a tutte le materie con com­ 
missioni composte dal membri 
lnternl. 

Tra le strutture scolastiche santan_­ 
gioline si deve annoverare 11 
Centro d1 formazione professio­ 

nale, che, sebbene operi ?a quasi un 
decennio in un settore particolarmente 
delicato e importante della formazio­ 
ne é ancora per molti santanorour» 
un~ realtà poco conosciuta. 

La sede d1 S.Angelo del Centro di 
formazione professionale consortile 
del Lodigiano é attiva dall'87/88 ed 
insieme alle altre sedi d1 Lodi e Casa­ 
le risponde al fabbisogno d1 formazio­ 
ne professionale per ragazzi partico­ 
larmente problematici che risiedono 
nel territorio dell'USSL 25 

Il C.F P. consortile é infatti frequen­ 
tato da ragazzi che presentano deficit 
di scolarizzazione, svantaggio socio­ 
ambientale o problemi psichici lrevi. 

L'obiettivo del Centro é quello d1 for­ 
nire agli allievi un'adeguata prepara­ 
zione professionale che ne favorisca 
l'inserimento nel mondo del lavoro. 
La struttura, con sede in via Monte­ 

grappa, accoglie 20 allrev: suddrvrsi in 
quattro gruppi sequm da 6 operatori 
che si alternano nell'arco della matti­ 
nata. Il rapporto d1 un insegnante per 5 
alunni permette un'adeguata valuta­ 
zione delle effettive capacita e dei 
bisogni d1 ogni ragazzo. 

L'ammissione al Centro viene stabi­ 
lita ìn collaborazione con l'Equipe di 
specialisti dell'USSL 25, e con gli assi­ 
stenti sociali dei Comuni di residenza 
dei ragazzi. . 

Con questa Equipe gli operatori del 
Centro svolgono incontri mensili di 
confronto e di verifica per stabilire 
quali siano gli interventi educativi e 
didattici più adatti a, bisogni di ogni 
singolo allievo. 

La durata complessiva del percorso 
formativo al Centro é di quattro anni. 
Dopo il pnmo anno di frequenza, gli 

operatori, insieme all'Équrpe, valutano 
se l'allievo é in possesso dei requisiti 
minimi per poter proseguire la forma­ 
zione professionale o se, in assenza 
d1 questi, proporlo per un mserimento 
1n una struttura più idonea a1 suoi biso- 
gni (C.S.E.) . 

Il corso di formazione professionale 
organizzalo dal centro è polivalente, 
all'interno di esso l'allievo ha l'oppor­ 
tunità d1 seguire corsi d1 ceramica, 
falegnameria. informatica, pelletteria, 
attivnà espressive e attivrtà d1 cultura 
Quest'ultima é Imalrzzata al recupero 
e al mantenimento delle capacità sco­ 
lastiche d1 ognuno, organizzando la 
programmazione didattica ind1v1dual~ 
in base a1 bisogni e alle richieste dei 
ragazzi stessi. 

Il quarto anno e decrsivo per stabili­ 
re l'idonertà al lavoro. A questo punto 
del suo percorso formativo l'allievo 
effettua una prova d1 tirocinio lavorati­ 
vo, guidato da un operatore, per venti­ 
care le sue reali capacita 1n un conte­ 
sto d1 lavoro. 

Se la prova da risultati posttivr, alter­ 
mine del quarto anno l'allievo verrà 
dimesso ed iscritto alle liste d1 colloca­ 
mento obbligatorio. Nello stesso 
tempo, al fine d1 sveltire l'iter burocra­ 
tico, gli operatori contattano l'Ammini­ 
strazione comunale d1 appartenenza 
del ragazzo, per individuare sul territo­ 
rio la presenza d1 aziende disposte a 
collaborare con il Centro con progetti 
d1 borse-lavoro o con contratti di for­ 
mazione-lavoro. 

In questa zona le Amministrazioni 
comunali si sono sempre dimostrate 
molto sensibili al problema e grazie 
anche al loro intervento molti 'ragazzi 
usciti dal C.F.P. hanno trovato un'oc­ 
cupazione lavorativa che ha consenti­ 
to loro di insenrsi a tutti gli effetti nella 
struttura sociale di appartenenza. 

SERVIZI Al DISABILI 
Come é noto la legge prevede che gli alunni portatori di handicap nella fascia 

. dell'obbligo vengano assistiti da Insegnanti di sostegno nominati dal Provveaito­ 
re agli Studi. Il monte-ore assegnato, tuttavia, non sempre é sufficiente a soddi­ 
sfare le necessità del disabile e a favorirne la piena integrazione. In questi casi 
viene richiesto dS" parte d._,~/e, 17ntervento dell'Amministrazione comunale 
che provvede a sua volta a nomfnare un proprio personale di sostegno, I cosid­ 
detti "Assistenti ad personem", a integrazione di quello assegnato dal Prowedl­ 
tore. 
Come si presenta questo servizio ad Inizio di ~nno scolastico? 
Su quest'ultimo problema abbiamo chiesto una prima valutazione dell'Associa­ 
zione Genitori e Amici d i D ' OJl.$/~Qipno. ç(le qui fii seguito 
pubblichiamo. 

ASSISTENTI 

L'Associazione "Gé\l-­ 
lmpegnata a garantire I di 
ne presa IA data 28. 71996 d 
ratificata poi dalla Giunta a:cì 
prossimo anno scolastico sar 
per I ra9azzl disabili. 
Questo risultato positivo si rlpét'e per La seç.o,n 
strato dall'Associazione che ave"ct •oalalt 
sostegno. alcuni mesi dopo l'lnfzlo dellt\ f@ 
satl. 
L'Amministrazione di S.AngelQ ha receplfti (1 
$l'anno si é premùrata di avviare "r ten,pQ 
L'Associazione si dichiara iJoi:fdl$fetta e ring 
sate, 


